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FESTA DI CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 

VENGA IL TUO REGNO 
Quante volte diciamo nel 
Padre nostro: “Venga il 
tuo Regno”. Che cosa vuol 
dire? Noi constatiamo che 
il mondo è disordinato, e 
la rivelazione biblica ci 
insegna che ciò è dovuto 
all’allontanamento 
dell’uomo da Dio. Per 
questo vediamo che 

spesso regna l’ingiustizia, il contrasto sociale, la rivalità e la guerra. Invocare il 
Regno di Dio è quindi chiedere a Dio che venga a governare la terra, 
mettendo fine a tutto questo male. Dio lo vuol fare, ma chiede la nostra 
collaborazione, la conversione della nostra vita secondo l’insegnamento e 
l’esempio di Gesù, che ha vinto il male con il suo amore crocefisso.  
In questo momento non possiamo fare a meno di sottolineare che il Regno di 
Dio è un Regno di pace. “Dio è fonte di pace. Ci conceda di essere, ovunque, 
canali della sua pace! E noi, che crediamo in Lui, siamo chiamati a 
promuovere la pace attraverso strumenti di pace, come l’incontro, le 
trattative pazienti e il dialogo, che è l’ossigeno della convivenza comune” 
(Papa Francesco a Bahrein). 
Sembra una via bella in teoria, ma poco efficace in pratica. Si preferisce fare 
affidamento sulla potenza delle armi. Eppure non mancano esempi in 
contrario. Cito uno degli ultimi: il card. Dieudonné, arcivescovo di Bangui 
nella Repubblica Centroafricana. A rischiato la sua stessa vita pur di mettere 
d’accordo le varie fazioni della guerra civile nel suo paese, che durava da 
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anni. E c’è riuscito, sia pure parzialmente. “La pace – scrive – è la capacità di 
rinunciare alla violenza anche quando si è capaci di usarla, è il frutto di un 
dialogo e di un accordo raggiunto dopo grandi difficoltà, scendendo dal 
proprio piedistallo per andare incontro all’altro; questa pace affonda le sue 
radici in Dio: la riceviamo da Gesù che ha dato la propria vita per riconciliare 
popoli e nazioni”. don Paolo 
 

STIAMO INSIEME PER CONOSCERCI, CONOSCIAMOCI PER CREARE 
COMUNITÀ   
POMERIGGIO CONVIVIALE SABATO 19 NOVEMBRE  
Ore 15.30 ritrovo al Centro di Via Vintola (sala al 1. Piano) 
SPIRITO DI INIZIATIVA, CORAGGIO E GENEROSITÀ - ECCO COSA SI NASCONDE 
DIETRO UN TALENTO  
- divertiamoci e riflettiamo sul tema dei talenti  
- siete invitati a portare ciascuno la propria merenda da consumare 
insieme, chiacchierando (sono ben accette prelibatezze da condividere)  
E poi tutti insieme alla Messa delle 18.30! 

 
Vi aspettiamo numerosi: bambini, 
giovani e diversamente giovani  
(l'uso della mascherina è lasciato alla vostra 
sensibilità) 

Lucia e Viviana 
 

DAL MONDO DELLA TERZA ETA’: I NONNI QUESTI SCONOSCIUTI  
Giovedì scorso, al centro Vintola, è stato presentato il progetto “Il ricordo 
della nonna e del nonno”, che ha l’intento di dare voce al percorso cristiano 
da noi vissuto e rimasto nel cassetto dei ricordi. L’idea è, per chi lo volesse, di 
dedicare un po’ del proprio tempo per raccontarsi e illustrare come si 
svolgevano gli incontri di preparazione alla prima comunione, la funzione, e 

perché no, la festa in parrocchia e a casa. Altra 
iniziativa proposta durante l’incontro, è quella di 
festeggiarci, nella giornata a noi dedicata, con una 
tavola imbandita con tutti quei prodotti che 
siamo in grado di preparare, utilizzando la 
struttura dell’Oratorio; insomma una festa sul 

tema “Nonni questi sconosciuti” per far gustare e descrivere il piatto, il dolce, 



lo sciroppo, ecc. ai commensali presenti. Sarebbe Interessante valorizzare i 
nostri prodotti sia manuali che scritti, ai partecipanti e per questo intendiamo 
raccogliere tutte le testimonianze e trascriverle in un libricino a ricordo e a 
disposizione della comunità. 
Vi aspettiamo in sacrestia fissando un incontro con Emilio (cell. 338 888 8972) 

Emilio 
PADRE STEFANO CI SCRIVE 
Carissimi don Mario, amici, fratelli e sorelle di Bolzano, Baoro, 7.11.2022 

pur lontano fisicamente, grazie anche ai 
mezzi di comunicazione, ma soprattutto 
all’amicizia che in Gesù ci lega, vi sento 
vicini e vorrei esserlo ora anche dandovi 
qualche notizia mia e della Missione al cui 
servizio sono qui nella cittadina di Baoro in 
Repubblica Centrafricana.  
Da voi si avvicina il lungo inverno di 

Bolzano, qui è iniziata, bruscamente la stagione secca. Di notte il freddo si fa 
sentire, ma di giorno sole e il caldo la fanno da padrone. Ma da noi, come da 
voi, quel che più crea ansia è il clima politico, col un presidente che qui sta 
facendo di tutto per cambiare la costituzione e assicurarsi un potere senza 
più limiti, appoggiandosi ai soldati russi del Wagner. Ma intanto al nord i 
ribelli stanno riorganizzandosi.  Non c’è pace per i figli del mio povero popolo. 
Io ho comunque poco tempo per pensare a tutto questo, talmente la mia 
povera gente e la mia parrocchia mi prendono tempo e cure.  
Ieri la messa delle nove era particolarmente gremita di bambini del 
catechismo, che riempivano mezza chiesa, divisi nelle loro quattro classi (la 
classe del “Sale”, quella dell’”Olio”, quella del “Battesimo e 1a Comunione” e 
quella della Cresima. Sono centinaia. Il catechismo è mia gioia e mia pena: 
rifletto e prendo tempo e prego per riuscire a trasmettere loro una fede più 
viva e vissuta, malgrado la cultura pagana in cui vivono e crescono. 
Quest’anno ho riorganizzato il percorso e i contenuti del catechismo, con 
catechisti validi, intervenendovi spesso personalmente. Così inoltre, bambini 
e ragazzi sentono il sacerdote più vicino e forse questo potrà aiutarli quando 
attraverseranno la bufera della giovinezza. 
Ho ripreso a seguire personalmente anche il nostro asilo “Il Germoglio”, che 
con le sue 6 classi ha superato i 250 alunni. Le domande sono sempre di più. 
È l’opera che, insieme alla scuola elementare delle nostre suore, sento la più 



preziosa per i piccoli della nostra cittadina. Quest’anno per la prima volta 
abbiamo di nuovo anche allievi mussulmani. È un segno di speranza. 
Sento l’urgenza per l’asilo di avere una nuova sala spaziosa, che serva come 
aula, ma anche per potere riunire gli allievi per le diverse attività comuni e 
per quando vogliamo incontrare i loro genitori. Non ho ancora osato fare un 
preventivo, ma mi ci vorranno certamente più di cinquemila €.  
Alla vigilia di questo Avvento, mi rivolgo perciò a voi tutti, perché mi siete 
sempre stati vicini e so che avete a cuore questa missione che io compio qui 
anche a nome vostro. E sarebbe bello che qualcuno di voi potesse trascorrere 
qui con noi missionari, un periodo di servizio, a nome di tutti voi per poi 
portare la sua esperienza personale di missione a Bolzano. 
Spero, a Dio piacendo, di potere essere tra voi nell’estate prossima. Intanto vi 
affido la mia anziana mamma.  
Col vostro pastore, don Mario e gli altri sacerdoti, vi saluto tutti e ognuno di 
cuore e vi assicuro al mia preghiera.  Padre Stefano Molon 

 
 

BREVI INFORMAZIONI DALLA COMUNITÀ PARROCCHIALE 

Con sabato 19.11.22, in sacrestia, saranno disponibili i 
nuovi Calendari d’Avvento diocesani (€1,50) e le Corone 

d’Avvento, preparate dalla Parrocchia dei Piani 
 

gio. 17.11 Preghiera ecumenica  
ore 20:30 in S.Domenico 

 

sab. 19.11 Pomeriggio conviviale  
ore 15:30 al Vintola 

 

Mandato catechiste 
ore 18.30 in S.Domenico 

 

dom. 27.11 Ora Mariana  
ore 16.40 in S.Domenico  
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